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RIFORMA DEL LAVORO SPORTIVO. 
BENE MA SI POTEVA FARE MEGLIO!

· DI BRUNO OLIVIERI CONSULENTE DEL LAVORO IN PESCARA · “E non è necessario perdersi
in astruse strategie,
tu lo sai, può ancora vincere
chi ha il coraggio delle idee.
        (R. Zero, “Il coraggio delle idee”)D opo l’emanazione della Legge 23 

marzo 1981, n. 91, che ha per la pri-
ma volta ha disciplinato il lavoro 

sportivo nel settore professionistico, e del 
D.M. 15 marzo 2005, che ha ampliato la pla-
tea dei lavoratori (sportivi) destinatari delle 
tutele assicurative e previdenziali finanziate 
con l’obbligo di contribuzione alla gestione 
FPLS (gestione ex Enpals ), con l’entrata in 
vigore del D.lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021 si 
posa un’altra pietra miliare in tema di lavoro 
sportivo giacché il 1° luglio 2023 sancisce 
l’entrata in vigore di una rinnovata disciplina 
normativa con cui il lavoro nel settore dilet-
tantistico trova la sua prima vera qualifica-
zione normativa.
La suspense indotta dall’avvento della riforma 
e dai cambiamenti che ne sarebbero derivati è 
stata tanta, intensa (nei pro e nei contro), ali-
mentata da un lungo e “tecnicamente” trava-
gliato percorso di riqualificazione dell’intero 
settore sportivo (non solo in ambito lavoristi-
co) intrapreso con l’emanazione della Legge 
delega 8 agosto 2019, n. 86, attuata attraverso 
5 decreti attuativi, di cui il D.lgs. n. 36 del 28 
febbraio 2021 specificamente dedicato alla 
riforma del lavoro sportivo.

Che il settore sportivo avesse bisogno di un 
“riordino” era cosa nota. Questa esigenza è 
emersa in modo più impellente nel periodo 
post pandemia da Covid19 in cui i dati rile-
vati dalla richiesta di bonus e una tantum ha 
dato (concreta) contezza non solo di quanti 
operatori sportivi “attivi” ci fossero nel set-

tore dilettantistico ma soprattutto di quanti 
svolgessero quell’attività come lavoro e non 
come mero passatempo o per mera passione, 
ovvero fossero dei veri e propri lavoratori de-
gni della rispettiva tutela. Inoltre, come ac-
cennato, la riforma è stata occasione per 
dare finalmente un nome e un volto al lavo-
ro nel settore dilettantistico, superandone la 
dicotomia con il settore professionistico e 
soprattutto ridefinendo il concetto di pro-
fessionalità sulla base della “qualità” (quali-
ficazione) e non solo della “quantità” (abi-
tualità) della prestazione resa.

Bene ma si poteva fare meglio! Una riforma 
del lavoro sportivo sostanzialmente positiva 
per gli anzidetti motivi, ma che, viste le tan-
te proroghe che si sono succedute per la sua 
effettiva operatività, a mio modesto parere, 
doveva tecnicamente concretizzarsi, oltre 
che in un organico convogliamento della 
previgente disciplina normativa nel nuovo 
testo di legge, soprattutto in un più funzio-
nale coordinamento tra regolamentazione 
tecnica (delle Federazioni) e quella giuslavo-
ristica, riducendo al minimo tanti dubbi che 
la riforma ad oggi, ad oltre un anno dalla sua 
entrata in vigore, si porta dietro, lasciando 
spazio ancora a tanti dubbi e incertezze.
Nei contributi forniti nella rubrica “la pro-
posta del mese” si è soliti formulare un’idea 
di come si debba modificare una disposizio-
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ne, scopo a cui ci atterremo nel finale, senza 
presunzione ma con mero spirito costrutti-
vo. Nella consapevolezza che le questioni af-
frontate riguardino complessità di natura 
non meramente tecnica, chi scrive ha ritenu-
to utile nel contempo fare luce su alcune 
zone d’ombra.

LA QUALIFICAZIONE DI “NECESSITÀ” 
DELLE MANSIONI DELIBERATE DALLE FEDERAZIONI

L’art. 25 del D.lgs. n. 36/2021 definisce lavo-
ratore sportivo, indipendentemente dal set-
tore professionistico o dilettantistico:
• l’atleta, l’allenatore, l’ istruttore, il direttore 
tecnico, il direttore sportivo, il preparatore at-
letico e il direttore di gara che (…) esercita 
l’attività sportiva verso un corrispettivo a fa-
vore di un soggetto dell’ordinamento sportivo 
iscritto nel Registro nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche, nonché a favore delle 
Federazioni sportive nazionali, delle Discipli-
ne sportive associate, degli Enti di promozione 
sportiva, delle associazioni benemerite, anche 
paralimpici, del CONI, del CIP e di Sport e 
salute S.p.a. o di altro soggetto tesserato;
• ogni altro tesserato, ai sensi dell’articolo 15, 
che svolge verso un corrispettivo a favore dei 
soggetti di cui al primo periodo le mansioni 
rientranti, sulla base dei regolamenti tecnici 
della singola disciplina sportiva, tra quelle ne-
cessarie per lo svolgimento di attività sportiva.
In relazione alla prima categoria nulla da ag-
giungere, il testo normativo è molto chiaro 
facendo riferimento a tutti i soggetti in pos-
sesso di una qualifica tecnica riconosciuta 
nell’ordinamento sportivo. In relazione alla 
seconda categoria la qualifica “sportiva” del 
lavoratore fa riferimento a due requisiti im-
prescindibili:
1. il tesseramento ex art. 15 del D.lgs. n. 
36/2021, quale atto formale con il quale la per-
sona fisica diviene soggetto dell’ordinamento 
sportivo ed è autorizzata a svolgere attività 
sportiva con una associazione o società sportiva;
2. lo svolgimento di mansioni qualificate 

come necessarie per lo svolgimento di attività 
sportiva, sulla base dei regolamenti tecnici del-
la singola disciplina sportiva, tra quelle neces-
sarie per lo svolgimento di attività sportiva.
Sulla regolamentazione delle “mansioni ne-
cessarie” il D.lgs. n. 120/2023 (correttivo 
bis) interviene inserendo il nuovo comma 1 
ter dell’art. 25 del D.lgs. n. 36/2021, che di-
spone quanto segue:
Le mansioni necessarie (..) per lo svolgimento 
di attività sportiva, sono approvate con decreto 
dell’Autorità di Governo delegata in materia 
di sport, sentito il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali (e rese note con) elenco tenuto 
dal Dipartimento per lo sport della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e include le mansio-
ni svolte dalle figure che, in base ai regolamen-
ti tecnici delle Federazioni Sportive Nazionali 
e delle Discipline Sportive Associate, anche pa-
ralimpiche, sono necessarie per lo svolgimento 
delle singole discipline sportive e sono comuni-
cate al Dipartimento per lo sport, attraverso il 
CONI e il CIP per gli ambiti di rispettiva 
competenza, entro il 31 dicembre di ciascun 
anno. In mancanza, si intendono confermate 
le mansioni dell’anno precedente.

Come si evince chiaramente dal testo norma-
tivo, viene data piena discrezionalità alle Fe-
derazioni Sportive Nazionali e Discipline 
Sportive Associate, anche paralimpiche 
(escludendo gli Enti di promozione sportiva) 
di definire il profilo di “necessità” senza spe-
cifici criteri tecnici di riferimento, con il risul-
tato di una grande eterogeneità negli elenchi 
finora approvati per specifica disciplina spor-
tiva (primo elenco pubblicato il 26 gennaio 
2024 con successivo aggiornamento del 25 
giugno 2024), quindi con una qualificazione 
di “indispensabilità tecnica” valutata su para-
metri del tutto soggettivi. 
Ora l’intento non è quello di entrare nel me-
rito della “mansione” deliberata e sull’indi-
spensabilità di quella prestazione, ma di 
comprendere se l’elencazione abbia presun-
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zione relativa o assoluta nella qualificazione 
giuridica di un rapporto lavorativo, visto che 
l’elencazione è dirimente nella qualificazione 
di lavoratore sportivo ai sensi dell’art. 25 e del-
la conseguente applicabilità dello specifico 
impianto normativo, anche sotto il profilo 
impositivo e delle tutele, previsto dal D.lgs. n.  
36/2021. Riterrei irrilevante la questione sulle 
mansioni ontologicamente sportive, mentre 
qualche riflessione in più la farei su quelle 
“sportive per destinazione” e non per naturale 
fattezza, ad esempio quella dei meccanici, lad-
dove la stessa fosse oggetto di un rapporto di 
lavoro autonomo, anche nella forma delle col-
laborazioni coordinate e continuative.

LA QUESTIONE DEI MAESTRI DI SCI 
E DEGLI ISTRUTTORI PROFESSIONALI DI VELA 

L’art. 25, c. 1 del D.lgs. n. 36/2021 esclude 
esplicitamente dal novero dei lavoratori spor-
tivi coloro che forniscono prestazioni nell’ambi-
to di una professione la cui abilitazione profes-
sionale è rilasciata al di fuori dell’ordinamento 
sportivo e per il cui esercizio devono essere 
iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai ri-
spettivi ordini professionali.

La formulazione dell’ultimo periodo del 
suddetto comma ha fatto emergere non po-
che perplessità, ad oggi ancora presenti, sul-
la qualificazione dei maestri di sci e degli 
istruttori professionali di vela che sono gli 
unici operatori sportivi con un albo profes-
sionale istituito per legge, rispettivamente ai 
sensi della Legge n. 81 dell’8 marzo 1991 
(principi fondamentali per la legislazione 
delle regioni in materia di ordinamento del-
la professione di maestro di sci) e degli arti-
coli 49 quinquies e sexies del D.lgs. n. 
171/2005 (codice della nautica - Istruttore 
professionale di vela):
• Art. 3, L. n. 81/1991 L’esercizio della profes-
sione di maestro di sci è subordinata alla iscri-
zione in appositi albi professionali regionali te-
nuti, sotto la vigilanza della regione, dal 
rispettivo collegio regionale dei maestri di sci;

• Art. 49 quinquies, c. 2, D.lgs. n. 171/2005 
L’ iscrizione e la permanenza nell’elenco na-
zionale degli istruttori professionali di vela di 
cui all’articolo 49-sexies è condizione per l’e-
sercizio della professione e per l’uso del titolo.

Entrando nel merito del contenuto della loro 
prestazione, la loro “professionalità” si concre-
tizza nelle seguenti specifiche competenze:
• Art. 2, L. n. 81/1991 È maestro di sci chi 
insegna professionalmente, anche in modo 
non esclusivo e non continuativo, a persone 
singole ed a gruppi di persone, le tecniche sci-
istiche in tutte le loro specializzazioni;
• Art. 49 quinquies È istruttore professionale 
di vela colui che, in cambio di un corrispettivo 
o una retribuzione, insegna le diverse tecni-
che della navigazione a vela e istruisce 
alla pratica velica nelle acque marittime e in 
quelle interne anche per la preparazione dei 
candidati agli esami per il conseguimento delle 
patenti nautiche.

Nell’ambito dello sci esiste una netta diffe-
renziazione tra attività di insegnamento (at-
tività ordinistica riservata ai maestri di sci) e 
quella di insegnamento della tecnica, della 
preparazione demandata, invece, all’allena-
tore di sci, professione regolamentata dalla 
Federazione Sportiva di riferimento (in par-
ticolare dal regolamento per la Scuola Tecni-
ci Federali di Sci Alpino di emanazione 
esclusiva della FISI). 

Diversamente per l’istruttore di vela l’attività 
di insegnamento “pratico” costituisce attivi-
tà ordinistica insieme a quello “accademico”.
Detto ciò, preso anche atto di quella che è 
l’oggetto della specifica disciplina “ordini-
stica” delle suddette professioni, il nocciolo 
della questione sta nel valutare se, nella so-
stanza, la loro abilitazione debba o meno es-
sere considerata al di fuori dell’ordinamento 
sportivo, quindi, se possano o meno essere 
qualificati come lavoratori sportivi ai sensi 
dell’art. 25 del D.lgs. n. 36/2021. 
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Al momento non abbiamo “fondata” certez-
za, ma di certo, nel dover valutare l’apparte-
nenza del maestro di sci all’ordinamento 
sportivo, non potremmo non tenere in con-
siderazione il fatto che il regolamento per la 
Scuola Tecnici Federali di Sci Alpino richie-
de appunto il titolo di “maestro” quale prere-
quisito per ottenere l’attestato di Idoneità di 
Allenatore di I Livello, e che quindi non esista 
una simbiotica connessione tra qualifica pro-
fessionale e disciplina sportiva tecnicamente 
intesa. Pertanto, non ci si può che augurare 
che arrivi presto un chiarimento a riguardo, a 
supporto di maggiore certezza nell’inquadra-
mento contrattuale e contributivo dei sud-
detti lavoratori. 

LA “VARIEGATA” GESTIONE CONTRIBUTIVA 
DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI SPORTIVI

Altra importante novità introdotta con l’en-
trata in vigore del D.lgs. n. 36/2021 riguarda 
l’inquadramento contributivo dei lavoratori 
sportivi subordinati che, dal 1° luglio 2023, 
sono iscritti, indipendentemente dal settore 
professionistico o dilettantistico, al Fondo 
Pensione dei Lavoratori Sportivi che si sosti-
tuisce al previgente Fondo Pensione Sporti-
vi Professionisti (afferente al FPLS gestione 
ex Enpals). Un enorme passo in avanti giac-
ché sancisce la nascita di una specifica ge-
stione contributiva per i lavoratori sportivi 
subordinati (non più in “comodato” presso 
la gestione ex ENPALS), competente dell’e-
rogazione delle prestazioni per le tutele pre-
viste dai commi da 2 a 5 dell’art. 33 c. e dal 
c. 1 dell’art. 35 del D.lgs. n. 36/2021. Resta 
tuttavia da sottolineare che le suddette di-
sposizioni si applicano unicamente ai lavora-
tori subordinati con qualifica sportiva, esclu-
dendo, quindi dalla gestione Fondo Pensione 
dei Lavoratori Sportivi tutti i lavoratori di-
pendenti che svolgono mansioni “comple-
mentari” allo svolgimento della disciplina 
sportiva che quindi continuano ad essere in-
quadrati nella gestione ex Enpals.

Si definiscono complementari le prestazioni 
tecnicamente funzionali allo svolgimento di 
una disciplina sportiva, ovvero imprescindi-
bilmente collegate a quest’ultima che, seppur 
concettualmente si riflettono in modo sim-
metrico al richiamato principio di “necessità” 
che caratterizza le mansioni richiamate negli 
elenchi di cui all’art. 25, c. 1 ter del D.lgs. n. 
36/2021, tuttavia afferiscono a prestazioni 
non qualificabili come “sportive” ai sensi 
dell’art. 25, c.1 del D.lgs. n. 36/2021, ovvero 
quelle svolte da:
• addetti presso impianti e circoli sportivi di 
qualsiasi genere, palestre, sale fitness, stadi, 
sferisteri, campi sportivi, autodromi;
• impiegati dipendenti da società sportive;
• operai dipendenti da società sportive;
• massaggiatori presso società sportive;
• professionisti la cui abilitazione professio-
nale è rilasciata al di fuori dell’ordinamento 
sportivo e per il cui esercizio devono essere 
iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai 
rispettivi ordini.

Come precisato dalla circolare Inps n. 88 
del 31 ottobre 2023 sono inoltre esclusi dal-
la contribuzione al Fondo Previdenziale per 
i Lavoratori Sportivi gli apprendisti sportivi 
che sono invece iscritti al FPLD (almeno 
fino al conseguimento della qualifica).
Dal quadro sopra delineato emerge che un la-
voratore dipendente di un ente sportivo potrà 
essere soggetto ad un diversificato inquadra-
mento contributivo a seconda della prestazio-
ne svolta e indipendentemente dal fatto che la 
qualificazione giuridica e la natura dell’attivi-
tà principale svolta dal datore di lavoro sia la 
medesima. Infatti, stante anche le indicazioni 
fornite dalla circolare Inps n. 88 del 31 otto-
bre 2023, se da un lato il datore di lavoro sarà 
contributivamente classificato con codice sta-
tistico contributivo (CSC) 1.18.08, l’inqua-
dramento del lavoratore sarà diversificato in 
base alla qualifica assegnata, come di seguito 
schematizzato:

UNA PROPOSTA AL MESE



Rubriche

 Sintesi
                                      

 

       RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA E DI DOTTRINA

45
 ▪ n.11 - Novembre 2024 ▪

➤

Lavoratori dipendenti qualificati

Q1 Q2 Q3 «tipo lavoratore» «tipo 
contribuzione»

2

F
P
V
M

D/I ST Lavoratore sportivo ex art. 25 d.lgs. 36 /2021 iscritto a forme pensionistiche obbligato-
rie dopo il 31.12.1995 (iscritti FPLS dal 1° luglio 2023)

L1

2 D/I SZ Lavoratore sportivo ex art. 25 d.lgs. 36 /2021 iscritto a forme pensionistiche obbligato-
rie al 31.12.1995 (iscritti FPLS dal 1° luglio 2023)

L1

1/2 I SC Lavoratore sportivo già iscritto al FPLS (ex Enpals) a tempo indeterminato iscritto a forme 
pensionistiche obbligatorie dopo il 31.12.1995 che abbia optato per il mantenimento 
dell’iscrizione al Fondo lavoratori dello spettacolo.

1/2 D SB Lavoratore sportivo già iscritto al FPLS (ex Enpals) a tempo determinato iscritto a forme 
pensionistiche obbligatorie dopo il 31.12.1995, per i quali non è dovuto il contributo di 
discontinuità ex D.lgs. 17 5/2023, che abbia optato per il mantenimento dell’iscrizione 
al Fondo lavoratori dello spettacolo.

1/2 I SY Lavoratore sportivo già iscritto al FPLS (ex Enpals) a tempo indeterminato iscritto a 
forme pensionistiche obbligatorie al 31.12.1995 che abbia optato per il mantenimento 
dell’iscrizione al Fondo lavoratori dello spettacolo.

1/2 D SG Lavoratore sportivo già iscritto al FPLS (ex Enpals) a tempo determinato iscritto a forme 
pensionistiche obbligatorie al 31.12.1995, per i quali non è dovuto il contributo di di-
scontinuità ex D.lgs. 17 5/2023 che abbia optato per il mantenimento dell’iscrizione al 
Fondo lavoratori dello spettacolo.

«Codice Qualifica»
di

«Tipo LavSportSpet»
«Dati Particolari»
«Dati Retributivi» 

SETTORE DILETTANTISTICO FPLS (ST, SZ)
• 7 7 8 avente il significato di “atleta del settore dilettantistico art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021”
• 7 7 9 avente il significato di “allenatore del settore dilettantistico art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021”
• 7 80 avente il significato di “istruttore del settore dilettantistico art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021”
• 7 81 avente il significato di “direttore tecnico del settore dilettantistico art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021”
• 7 82 avente il significato di direttore sportivo del settore dilettantistico art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021
• 7 83 avente il significato di preparatore atletico del settore dilettantistico art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021
• 7 84 avente il significato di direttore di gara art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021
• 7 85 avente il significato di “tesserato, ai sensi dell’articolo 15, che svolge verso un corrispettivo le man-
sioni rientranti, sulla base dei regolamenti dei singoli enti affilianti, tra quelle necessarie per lo svolgimento 
di attività sportiva nel settore dilettantistico art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021”

SETTORE PROFESSIONISTICO FPLS (ST, SZ)
• 7 86  avente il significato di “istruttore del settore professionistico art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021”
• 7 87  avente il significato di “direttore tecnico del settore professionistico art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021” 
• 7 88 avente il significato “tesserato, ai sensi dell’articolo 15, che svolge verso un corrispettivo le mansioni 
rientranti, sulla base dei regolamenti dei singoli enti affilianti, tra quelle necessarie per lo svolgimento di 
attività sportiva nel settore professionistico art. 25 co. 1 d.lgs. n. 36 /2021”

DILETTANTI E PROFESSIONISTI OPTANTI EX ENPALS (SC, SB, SG, SY)
• 7 91 istruttori presso impianti e circoli sportivi di qualsiasi genere, palestre, sale fitness, stadi,
• sferisteri, campi sportivi, autodromi optanti –
• 7 95 direttori tecnici presso società sportive - optanti
• 7 97  istruttori presso società sportive – optanti

NON SPORTIVI EX ENPALS (SC, SB, SG, SY)
• 215 impiegati addetti agli impianti sportivi
• 216  operai addetti agli impianti sportivi
• 7 7 2 addetti presso impianti e circoli sportivi di qualsiasi genere, palestre, sale fitness, stadi, sferisteri, 
campi sportivi, autodromi
• 7 7 3 impiegati dipendenti da società sportive
• 7 7 4 operai dipendenti da società sportive
• 7 7 6  massaggiatori presso società sportive

CODICI SOPPRESSI
• 7 7 1 istruttori presso impianti e circoli sportivi di qualsiasi genere, palestre, sale fitness, stadi, sferisteri, 
campi sportivi, autodromi
• 7 7 5 direttori tecnici presso società sportive
• 7 7 7  istruttori presso società sportive
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La suddetta elencazione credo mostri in modo 
abbastanza eloquente che principale difficoltà 
“tecnica” nel corretto inquadramento e ge-
stione di un lavoratore del settore sportivo sia 
la contemporanea convivenza di due gestioni 
che interessano separatamente da un lato i la-
voratori sportivi ex art. 25 del D.lgs. n. 
36/2021 e gli apprendisti ex art. 30 del D.lgs. 
n. 36/2021, dall’altro tutti gli altri “addetti” 
alle cosiddette mansioni complementari. 

Quindi l’auspicio di una “unificazione” del-
le gestioni contributive sarebbe non solo 
una semplificazione tecnica, riducendo la 

possibilità di errori, ma soprattutto risolve-
rebbe anche l’ulteriore problema dell’inqua-
dramento contributivo di quei lavoratori di-
pendenti che svolgono mansioni “sportive 
per destinazione” e non per naturale fattez-
za. Riprendendo l’esempio del meccanico, si 
risolverebbe il dubbio se inquadrarlo come 
lavoratore sportivo in forza della qualifica 
data dalla Federazione (come impiegato 
iscritto al Fondo Previdenziale per i Lavora-
tori Sportivi) piuttosto che come addetto 
agli impianti e circoli sportivi in forza della 
natura della mansione (come operaio iscrit-
to al FPLS gestione ex Enpals).

Apprendisti

Qualifica 1 Qualifica 2 Qualifica 3 tipo lavoratore tipo contribuzione

Apprendistato 
1 livello

5

F
P
V
M

D SE J0 
(Apprendista con obbligo di versamento dell’ali-
quota del 10%).
datore di lavoro fino a 9 dipe
• Y1 Regime contributivo per i primi 12 mesi 
dall’assunzione
• Y2 Regime contributivo dal 13° al 24° mese 
dall’assunzione
• J9 Regime contributivo ex art. 32, comma 1, 
lettera b) e c) del d.lgs. n. 150/2015

Apprendistato 
2 livello

5 D/I SP J0 
(Apprendista con obbligo di versamento dell’ali-
quota del 10%).
datore di lavoro fino a 9 dipe
• J1 Regime contributivo per i primi 12 mesi 
dall’assunzione
• J2 Regime contributivo dal 13° al 24° mese 
dall’assunzione

Apprendistato 
3 livello

5 D SF J0 
(Apprendista con obbligo di versamento dell’ali-
quota del 10%).
datore di lavoro fino a 9 dipe
• J1 Regime contributivo per i primi 12 mesi 
dall’assunzione
• J2 Regime contributivo dal 13° al 24° mese 
dall’assunzione

Apprendista 
qualificato

R 
(apprendista 
qualificato 
impiegato)

D/I ST 00
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